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Marzotto:«Salvare
anchelecicale»
ANDREAZAGHI

i siamo sbagliati. Per
troppo tempo abbia-
mo pensatoche i tec-

nocrati potessero risolvere tutto.
Abbiamo confuso la realtà con u-
na illusione. ECovid-19 ci ha ri-
portati bruscamente alla nostra
vera condizione di fragilità. Vale
per l’economia come per la so-
cietà.Valeper tutti». Matteo Mar-
zotto, imprenditore e manager
con una forte vocazione al socia-
lenon esita adire: «Stiamoviven-
doqualcosadi inimmaginabile al-
la quale occorre rispondere con
strumenti eccezionali».

Qualeè il tratto ve-
ro di ciò che staac-
cadendo?
Il mondo si è fer-
mato.Il mercatosi è
fermato.In unsiste-
ma globalizzato e
interconnesso,non
era mai accaduto
chetutto sibloccas-
secosì.Enoinon e-

ravamopronti ad un mondo con-
finato come quello in cui ci siamo

ritrovati: una prigione fisica e so-
ciale.È cambiataimprovvisamen-
tela logicadausarepercapirelasi-
tuazioneeagiredi conseguenza.
Quantosistamettendoin atto non
èsufficiente?
Direi di no.Siusano,astento,stru-
menti tradizionali di politica eco-
nomica come se occorresse ri-
sponderead una crisi normale.Si
offredel creditoalle impreseealle

famigliepensandochequestopos-
sabastareepossaessererestituito.
Senzacontare i tempi di decisione
e attuazione delle misure. Covid-
19è l’esempiopiùeclatantedelpo-
tere della globalizzazione,ma chi
ha creato la globalizzazione pare
non esserseneaccorto.Enon solo.
Ho visto chi dovrebbe occuparsi
dell’emergenzaarmarsicontro l’al-

C«

tro.Ho visto politici polemizzarein
modo assurdoe Stati europei er-
gersia integralisti di un’economia
che non esiste più. Certo ci sono
statelecicalee le formiche.Ma qui
occorreanchesalvarelecicale.

Cosaoccorre?
LacontabilitàCoviddeveesserese-
parata da quella tradizionale. Ser-
ve massicciamenteevelocemente
liquidità a fondo perduto destina-
ta a famiglie e imprese.Carburan-
te peraccendereil mercato.Conun

patto.Una voltaripartito il sistema,
le impresedovranno assumerepiù
di prima. Un futuro fatto di donne,
uomini, giovani senzaun lavoro è
quanto di più drammatico si possa

prospettare.
Poi?
L’Europa dovrebbe
davverofarel’Euro-
pa. Occorresalvare
intere filiere. Serve
unità perquesto.La
perdita di posti di

lavoro nonsignifica
solamentedispera-
zione, ma anche la

cancellazionedi competenzeesa-
pienzeproduttive irripetibili. L’Ita-
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lia daquestopunto di vistaèparti-
colarmente fragile.
Cosastiamo rischiando?
La tenuta socialedei nostri Paesi.
Non parlo solodell’Italia. Leazien-
de non sostenutehanno tre passi
davanti: tagliare i costi, tagliare gli
investimenti, tagliareilpersonale.Il
rischio è quello di crearedisperati
senzaprospettive. Disperati eco-
nomici ma anche spirituali.
Nell’emergenza si è anche risco-
perta la solidarietà?Leida sempre
è attivo nel Terzosettore,in parti-
colarenell’ambito dellaricercade-
dicata alla FibrosiCistica.
L’Italia è il Paesepiù generosodel
mondo. Ma anchelagenerositàvi-
ve un prima eun dopo pandemia.
Nel2018(annoalqualesiriferisco-
no le statistiche definitive più re-
centi), il Terzosettore haprovoca-
to atti di liberalitàper6,7miliardi di
euro. In questoambito sono coin-
voltea vario titolo circa6,5milioni
di persone,di queste2,4milioni la-
vorano all’interno delle più varie
strutture. Lapandemia ha blocca-
to tutto. SeguardoallaFondazione
per la Ricercasulla Fibrosi Cistica,
possodire che nel 2020investire-
mo probabilmente circa metà di
quello che siamoriusciti a fare nel
2019.Il problema èancheun altro.
Quale?
Oggi il Terzosettore è stato quasi
completamente dimenticato dalle
istituzioni. Folliachetutti paghere-
mo molto cara.
Lei èpessimista?
No.Rimangonoil coraggioe lavo-
gliadi farecheci sonopropri. L’ita-
lianità nonèunafiguraretoricama
qualcosadi concretoepositivo.Ne
sono un esempio le migliaia di o-
peratori della sanitàche in queste
settimane non hanno smessodi
darsi agli altri. Poi c’è l’esempiodi
un’altra figurache dovrebbeessere
più ascoltata.
Quale?
Papa Francesco, che ha avuto
la forza di andare da solo a pie-
di per le vie di Roma a pregare:

impersonificazione di quella
grande umiltà che tutti noi do-
vremmo recuperare.

Matteo Marzotto
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